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che ha già intuito come la luce 
sta per prendere finalmente dimora tra noi. 
 
Voglio anch’io essere attraversato 
dal fresco mattino che sta per venire 
per riempirmi i polmoni di quell’aria di cielo 
che il Messia sta per scaricare sui tetti delle nostre case. 
 
Non posso dormire: 
già sento i passi dell’aurora 
che da lontano viene 
per trovarmi con il cuore 
dell’attesa vigilante. 
Amen. 
 

(Averardo Dini) 
 
 
 
 
 

 
Impegno personale 
 
Ci disponiamo a vivere il quotidiano con le sue fatiche, maturando la 
consapevolezza che il nostro impegno rivela il senso che diamo alla 
nostra vita. 
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1ª DOMENICA: VANGELO 
 

VEGLIATE! 
(Mc 13,37) 

 
Il brano di Marco che ascoltiamo oggi è un discorso sul senso della 
vita: nei pochi versetti che lo compongono, dice e ripete più volte che 
la vita è attesa incerta del ritorno del Signore. Insieme con ogni uomo 
e donna che cammina sulla terra, anche i discepoli di Gesù vivono 
aspettando un’era di pace e di giustizia, la vittoria definitiva sul male; 
attendiamo con impazienza di incontrare il Signore che per noi ha da-
to la vita, di vedere il suo volto, di udire la sua voce. Gesù ci invita a 
non spegnere l’attesa; i cristiani non sono “quelli che sanno”, ma 
“quelli che aspettano”. 
 
A. Prepariamo il nostro cuore all’ascolto della Parola 
 
Recitiamo questa preghiera salmica secondo le indicazioni poste sul 
lato. 
 Due lettori si alternano e tutti i presenti rispondono alle invocazioni. 
 
 

1L. Vieni in mezzo a noi, Spirito di Dio, 
illumina le nostre menti 
e apri i cuori 
per far spazio nella nostra vita 
alla venuta del tuo regno. 
 

T. Donaci intelligenza e cuore 
perché si riempia della tua speranza, 
del tuo amore e della tua fede la nostra esistenza, 
e trasformaci in creature nuove 
a servizio del regno. 
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2L. Vieni in mezzo a noi, Spirito del Cristo risorto, 
illumina le nostre menti 
e apri i nostri cuori 
per fare spazio nella nostra vita 
alla tua chiesa. 
 

T. Donaci intelligenza e cuore 
perché viviamo nella tua chiesa, 
nell’amore e nella preghiera, 
per essere tutti un segno della speranza 
che silenziosamente produce nel mondo 
il tuo regno di giustizia, di amore e di pace. 
 

B. Leggiamo e ascoltiamo la Parola: Mc 13,33-37 
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 33 «Fate attenzione, ve-
gliate, perché non sapete quando è il momento. 34 È come un uomo, 
che è partito dopo aver lasciato la propria casa e dato il potere ai suoi 
servi, a ciascuno il suo compito, e ha ordinato al portiere di vegliare. 
35 Vegliate dunque: voi non sapete quando il padrone di casa ritorne-
rà, se alla sera o a mezzanotte o al canto del gallo o al mattino; 36 fate 
in modo che, giungendo all’improvviso, non vi trovi addormentati. 37 
Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!». 
 
C. Per entrare in argomento  
 
In un tempo come il nostro nel quale si tende a volere tutto subito e a 
guardare al breve o, al massimo, al medio termine, chiediamoci: 
 

o Che cosa significa essere uomini e donne che aspettano? 
Quali sono le nostre attese? 

 
I partecipanti iniziano un confronto, raccogliendo le varie osserva-
zioni. 
Nessun commento e osservazione! 
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E. Applichiamo il senso della Parola di Dio alla nostra vita 
 
Gesù ci invita a non spegnere l’attesa di un’era di giustizia e di pace, 
la vittoria definitiva sul male, di incontrare il volto del Signore, di 
udire la sua voce. Chiediamoci: 
 

o In quale modo la fede ci aiuta ad essere “cristiani che aspetta-
no”  nella nostra vita familiare e nella nostra professione? 

 
F. Preghiamo tutti insieme: 
 

Mi hai chiamato, 
Dio della promessa antica,  
nel pieno della notte 
perché mi alzassi dal letto dell’ozio 
e delle mie egoistiche comodità 
perché mi volevi sulla porta ad aspettarti. 
 
Mi hai affidato il compito 
non di custodire la notte 
ma di svegliare l’aurora 
dando fuoco alle speranze spente. 
Non posso dormire. 
Non posso distrarmi. 
Non posso baloccarmi con il passato. 
 
È già il tempo prossimo all’alba. 
È già prossima l’ora dell’Avvento della luce. 
 
Non posso perdere lo spettacolo meraviglioso, 
atteso da tutti i tuoi profeti, 
del cielo che si apre per sconfiggere le tenebre. 
 
Non posso fare a meno di avvertire 
il movimento che viene dal centro della terra 


